REGIONE CAMPANIA

Fep Campania 2007-2013

Misura 3.3:

“Porti, luoghi di sbarco e ripari da pesca” (Art. 39 Reg. CE 1198/06)

(Istanza di finanziamento)

Il/la Sottoscritto/a
nato a
 
il
Cod. Fisc.
, in qualità di:

· Legale rappresentante dell’impresa(
)


P.IVA
iscritta alla CCIAA di 


al n. 
, con sede legale in


· Legale rappresentante dell’Ente


P.IVA
con sede in 


Consapevole della sanzione della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, nonché delle sanzioni penali applicabili in caso di chiarazini mendaci e di falsità in atti previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445

Chiede

di partecipare, in esecuzione del Bando pubblicato nel B.U.R.C. n.   , alla selezione per il finanziamento del progetto, allegato alla presente istanza, a valere sul FEP Campania 2007-2013, Misura 3.3: “Porti, luoghi di sbarco e ripari da pesca” (Art. 39 Reg. CE 1198/06)”, Tipologia: 

· 1 Ammodernamento e/o adeguamento dei porti di pesca e dei luoghi di sbarco esistenti

· 2 Costruzione ex-novo o ammodernamento di piccoli ripari di pesca, non inseriti in porti, finalizzati a migliorare le condizioni di sicurezza sul lavoro degli addetti
per la spesa totale preventivata di Euro
, di cui contributo pubblico totale Euro
e una quota di capitale proprio pari ad Euro
,

e nel caso di favorevole accoglimento della presente

Si impegna

· a non richiedere e a non percepire altri contributi pubblici per gli stessi investimenti finanziati;
· a non sostituire il beneficiario senza l’autorizzazione dell’Ente concedente ed il preventivo impegno del nuovo beneficiario subentrante a portare a termine l’iniziativa oggetto di finanziamento, durante la procedura di erogazione del contributo previsto, durante la realizzazione dei lavori e per tutto il periodo di durata del vincolo di destinazione.
· a non vendere, nel caso dei nuovi impianti prima che sia trascorso un periodo minimo di 5 anni, salvo preventiva autorizzazione dell’Amministrazione. In caso di ammodernamenti la dismissione a qualsiasi titolo di investimenti oggetto di contributo non può avvenire prima di un periodo di  5 anni. Detti periodi decorrono dalla data dell’accertamento amministrativo. In caso di cessione prima di tali periodi, preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In caso di cessione non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’intero contributo maggiorato degli interessi legali. In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.
· all’apertura di un apposito conto corrente bancario: “Conto corrente dedicato”, destinato esclusivamente alla movimentazione delle risorse afferenti alla realizzazione degli interventi cofinanziati. Sullo stesso, quindi, non potranno risultare operazioni non compatibili con le erogazioni comunitarie, nazionali e regionali. L’apertura del conto corrente dedicato dovrà essere comunicato alla Provincia competente per territorio dal beneficiario e dall’istituto di credito prescelto. Le entrate del conto saranno costituite dal contributo concesso ed accreditato dall’Amministrazione provinciale e/o da risorse proprie depositate dal beneficiario. Le uscite riguarderanno il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento; i costi per l’apertura del conto corrente bancario “dedicato” per la movimentazione delle risorse dovranno essere dichiarati ed attestati dall’Istituto bancario presso il quale è stato acceso lo specifico conto
· non mutare destinazione, né ad alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro titolo a terzi né a dismettere quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva autorizzazione dell’Amministrazione concedente.
· all’apertura di una apposita scheda di sottoconto: “Scheda di sottoconto dedicata”, destinata esclusivamente alla movimentazione delle risorse afferenti alla realizzazione degli interventi cofinanziati. Sullo stesso, quindi, non potranno risultare operazioni non compatibili con le erogazioni comunitarie, nazionali e regionali. L’apertura della scheda di sottoconto dedicata dovrà essere comunicato alla Provincia competente per territorio dal beneficiario e dall’istituto di credito dell'Ente. Le entrate della scheda  saranno costituite dal contributo concesso ed accreditato dall’Amministrazione provinciale . Le uscite riguarderanno il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento; i costi per l’apertura del conto corrente bancario “dedicato” per la movimentazione delle risorse dovranno essere dichiarati ed attestati dall’Istituto bancario presso il quale è stata accesa la specifica scheda (solo pubblico)
· ad effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento con bonifico bancario o postale  o assegno circolare non trasferibile emesso, su ordine del legale rappresentante dell’impresa beneficiaria dall’istituto di credito presso il quale è stato acceso il conto dedicato; nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione, dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione stessa. In ogni caso, prima di procedere all’erogazione del contributo riferito a spese disposte via home banking, il beneficiario è tenuto a fornire all’autorità competente l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono elencate le scritture contabili eseguite. Nel caso di pagamenti con assegni circolari “non trasferibile”, il beneficiario deve produrre la matrice e la fotocopia dell’assegno emesso dall’istituto di credito prescelto nonché l’estratto conto riferito all’assegno rilasciato dal predetto istituto di credito.
· ad effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento con bonifico o assegno circolare non trasferibile emesso, su ordine  del RUP (per i soggetti pubblici);
· a seguito dell’avvenuta ammissibilità del contributo della domanda di investimento a presentare fideiussione bancaria o assicurativa a garanzia della quota di finanziamento a proprio carico rilasciata da un Istituto Bancario o da Impresa di Assicurazione autorizzata all’esercizio del ramo cauzione il cui elenco è pubblicato sul sito www.isvap.it o da Società di intermediazione individuata dall’articolo 107 del D. Lvo 385/93
· a seguito dell’avvenuta ammissibilità del contributo della domanda di investimento a presentare fideiussione bancaria o assicurativa a garanzia della quota di finanziamento a proprio carico rilasciata da un Istituto Bancario o da Impresa di Assicurazione autorizzata all’esercizio del ramo cauzione il cui elenco è pubblicato sul sito www.isvap.it o da Società di intermediazione individuata dall’articolo 107 del D. Lvo 385/93 (solo privati)
· a tenere un apposito registro nel quale annoterà i pagamenti effettuati e gli interventi eseguiti, con la specificazione in percentuale sullo stato di attuazione dell’intervento;
· a custodire, per almeno tutto il periodo vincolativo (cinque anni),i documenti giustificativi della spesa, opportunamente organizzati, che dovranno essere esibiti in caso di controllo e verifica svolti dagli Uffici preposti;
· a riportare sulle fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute, la dicitura”la spesa riportata in fattura è pertinente all’investimento oggetto dell’agevolazione concessa e finanziata dal Fep Campania 2007-2013 – Misura ...”, la quale è apposta dal legale rappresentate del progetto. Il legale rappresentante, provvede all’apposizione dell’anzidetta dicitura alla stregua delle risultanze delle verifiche  che lo stesso è tenuto a svolgere per accertare che le spese oggetto di fatturazione siano state effettivamente sostenute dal beneficiario, che siano relative ad acquisti previsti dal quadro economico del progetto approvato e che siano provviste di quietanza
· a riportare sulle fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute, la dicitura”la spesa riportata in fattura è pertinente all’investimento oggetto dell’agevolazione concessa e finanziata dal Fep Campania 2007-2013 – Misura ...”, la quale è apposta dal RUP. Il RUP provvede all’apposizione dell’anzidetta dicitura alla stregua delle risultanze delle verifiche  che lo stesso è tenuto a svolgere per accertare che le spese oggetto di fatturazione siano state effettivamente sostenute dall'Ente , che siano relative ad acquisti previsti dal quadro economico del progetto approvato e che siano provviste di quietanza. (solo pubblico)
· ad indicare sulle fatture, per le forniture, la specifica del bene acquistato ed il numero di matricola di fabbricazione. Le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi salienti (numero data e importo) della fattura di riferimento, devono indicare il numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di matricola. Nel caso in cui al bene oggetto della fornitura non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione progressiva
· a presentare le fatture dei professionisti,  che hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o progettazione degli interventi,  quietanzate e fiscalmente regolate. Le parcelle dei professionisti devono essere  debitamente approvate dai Ordini o Collegi Professionali ai quali i professionisti stessi dovranno essere iscritti. Tale prescrizione dovrà risultare soddisfatta anche nei casi in cui le attività siano state prestate da tecnici operanti nell’ambito di società di servizi ovvero studi associati dove operano esperti nelle materie afferenti ai progetti
· ad esibire la documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA che, tuttavia, rimane esclusa dalla spesa finanziabile
· ad affiggere, nel caso di realizzazione di infrastrutture il cui costo totale sia superiore a 500.000,00 euro, un cartello nel luogo dell’operazione durante la sua attuazione. A operazione completata il cartello deve essere sostituito da una targa esplicativa permanente. I cartelli e le targhette devono  essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’ art. 33 e allegato….  del Reg. (CE) n. 498/2007 e riportare i loghi dell’Unione Europea e della Regione Campania, con la seguente dicitura “FEP Campania 2007-2013 -  Misura ….: Bene ammesso a cofinanziamento con provvedimento di concessione emesso da n°… del… ”
· ad affiggere, nel caso di acquisto di un oggetto fisico (macchinari, attrezzature, etc, il cui costo totale sia superiore a 500.000,00 euro, una targa esplicativa permanente entro sei mesi dalla data di completamento dell’operazione. I cartelli e le targhette devono  essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’ art. 33 e allegato….  del Reg. (CE) n. 498/2007 e riportare i loghi dell’Unione Europea e della Regione Campania, con la seguente dicitura “FEP Campania 2007-2013 -  Misura ….: Bene ammesso a cofinanziamento con provvedimento di concessione emesso da n°… del… ”
· ad assicurare la conservazione, presso al propria sede,dei provvedimenti autorizzativi e concessori, rilasciati dalle competenti autorità amministrative locali, connessi alle opere e alle attività eseguite
· ad assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che la commissione incaricata degli accertamenti tecnico-amministrativi riterrà di effettuare nonché assicurare l’accesso ad ogni altro documento che la medesima commissione riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento
· ad assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate dall’interevento sui quali la commissione tecnico-amministrativa provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti
· al dar seguito al piano decennale di manutenzione
· ad avviare le procedure per l’affidamento della gestione dei manufatti, nel caso di affidamento esterno, entro la liquidazione del 1° stato di avanzamento ovvero concessione alla gestione o sottoscrizione dell’accordo per la gestione , nel caso in cui essa venga affidata ad una cooperativa che raggruppa almeno il 70% degli operatori afferenti alla struttura finanziata (solo pubblico)
· a trasmettere la documentazione di affidamento della gestione dei manufatti  contestualmente alla domanda di saldo finale (solo pubblico)
· all'approvazione consiliare del regolamento di gestione entro 30 giorni dalla notifica del decreto di conxcessione (solo pubblico)
· a rispettare le norme in materia di sicurezza sul luogo di lavoro (D.L.vo 626/94);
· a rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle attività finanziate;
· assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per almeno 5 anni, a far data dal collaudo e/o certificato di regolare esecuzione
· mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data dal collaudo e/o certificato di regolare esecuzione
· mantenere le caratteristiche tecniche delle opere realizzate per almeno 5 anni a far data dal collaudo e/o certificato di regolare esecuzione
· utilizzare gli aiuti in conformità agli scopi previsti dai progetti finanziati.
· a iscrivere l'imbarcazione, all'atto della richiesta del collaudo, alla V categoria dei RR.NN.MM & GG. dei compartimenti marittimi della Campania con  dichiarazione che l'imbarcazione non comporta aumento dello sforzo di pesca (nel caso di acquisto di imbarcazioni a servizio degli impianti)
· ad utilizzare l’immobile o la struttura esclusivamente per le finalità dell’operazione ed a mantenere l’uso degli stessi beni immobili per le stesse finalità per 5 anni (nel caso in cui l'iniziativa prevede l'utilizzo di immobili o strutture);
· A produrre apposita dichiarazione rilasciata da un istituto di credito che attesti una capacità finanziaria propria del richiedente  adeguata al progetto di investimento e che pertanto è in grado di far fronte alla quota di cofinanziamento a proprio carico e/o la possibilità di concedere una linea di credito per la realizzazione dell’iniziativa. Il richiedente dovrà produrre tale documento entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria definitiva delle istanze ammissibili a finanziamento del bimestre di riferimento sul sito del soggetto attuatore.
· a trasformare le intese di fornitura e/o commercializzazione in contratti definitivi regolarmente registarti prima della erogazione del saldo finale del contributo. In detti contratti, dovrà essere esplicitata la quantità annua e la tipologia di prodotto da fornire o da commercializzare
· nel caso di conferimento della materia prima da lavorare da parte dei soci, di obbligarsi alla presentazione, in sede di richiesta di accertamento tecnico amministrativo finale,  atto di conferimento da parte di questi ultimi, purchè coerente con i quantitativi di materia prima che si intende lavorare (in alternativa o in aggiunta al contratto preliminare di fornitura)
· a realizzare l'intervento nel rispetto della vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti (nel caso di nuove attività)
· a presentare, in sede di richiesta di pagamento per stati di avanzamenti dei lavori o del saldo finale del contributo, fatture debitamente quietanzate con allegata liberatoria (le liberatorie sono richieste solo per privati)
· a presentare, in sede di rendicontazione del saldo finale tutte le liberatorie relative ai documenti di spesa per la realizzazione dell'iniziativa (solo pubblico)
· nel caso di nuova costruzione di imbarcazioni per la trasformazione del prodotto, all' iscrizione nei compartimenti marittimi della Campania alla data della richiesta di collaudo da parte del beneficiario 
· a presentare in sede di collaudo, la perizia asseverata del tecnico incaricato attestante l'avvenuta misurazione delle aree e dello stato dei luoghi con strumenti di precisione nonché l'avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e la verifica dei pagamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti per i lavoratori che hanno realizzato gli interventi e la quantificazione ex post dell'elenco di indicatori di cui all'allegato 4/Asse1 del presente bando
Allega

Elaborati progettuali

· computo metrico analitico aggregato redatto da tecnico abilitato 

· preventivi analitici e confrontabili, redatti di cantieri navali per le imbarcazioni di servizio agli impianti 
· preventivi analitici e confrontabili, redatti da cantieri navali per impianti di trasformazione su imbarcazioni (centri di spedizione, navi officina ecc…)
· elaborati grafici, costituiti da planimetrie, prospetti, sezioni, dettaglio di particolari costruttivi con la rappresentazione dei macchinari/attrezzature esistenti e di quelli da acquistare 

· idonea documentazione fotografica su carta ed in formato digitale dell’imbarcazione e delle strutture oggetto dell’intervento, riportante il dettaglio delle parti da adeguare o sostituire (file JPG) 
· idonea documentazione fotografica su carta ed in formato digitale dell'area oggetto dell'intervento

· idonea documentazione fotografica su carta ed in formato digitale dell’imbarcazione (nave officina, centri di spedizione galleggiani etc) e/o delle strutture oggetto dell’intervento, riportante il dettaglio delle parti da adeguare o sostituire (file JPG) 
· idonea documentazione fotografica su carta ed in formato digitale delle strutture oggetto dell’intervento, riportante il dettaglio delle parti da adeguare o sostituire (file JPG)

· lay-out dello stabilimento proposto mediante elaborato grafico- planimetrico in scala adeguata con l’elenco dei macchinari/attrezzature esistenti e di quelli da acquistare

· eventuali relazioni specialistiche.

· relazione tecnico-descrittiva, economica-finanziaria e gli indicatori di progetto redatta secondo i contenuti di cui agli allegati 2/Asse2/Asse3,  3 Asse2/Asse3 e 4 Asse2/Asse3 del bando di misura;

· preventivi confrontabili per la fornitura di servizi, acquisto di attrezzature o macchinari ovvero indagini di mercato secondo quanto riportato al paragrafo 10 del bando di misura, nel caso in cui l’intervento preveda l’acquisto di attrezzature;

· Perizia asseverata del tecnico progettista attestante (solo per le imprese):
-la completezza della documentazione relativa agli intervenuti accertamenti di fattibilità tecnica, amministrativa ed economica dell’intervento;
-l’esistenza delle indagini geologiche, geotecniche e, ove necessario, archeologiche nell’area di intervento e la congruenza dei risultati di tali indagini con le scelte progettuali;

-la completezza, adeguatezza e chiarezza degli elaborati progettuali, grafici, descrittivi e tecnico-economica,  previsti dal DPR 554/99 ;

-l’esistenza delle relazioni di calcolo delle strutture e degli impianti e la valutazione dell’idoneità dei criteri adottati;

-l’esistenza dei computi metrico-estimativi e la verifica della corrispondenza agli elaborati grafici, descrittivi ed alle prescrizioni capitolari;

-la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione;

-l’effettuazione della valutazione di impatto ambientale, ovvero della verifica di esclusione dalle procedure, ove prescritte;

-l’esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative comunque applicabili al progetto; 

-l’acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge, necessarie ad  assicurare l’immediata canteriabilità del progetto

-il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto e del capitolato speciale d’appalto nonché la verifica della rispondenza di queste ai canoni della legalità. (Solo per le imprese nel caso in cui gli investimenti superino le soglie di cui all'art.32 del dlgs n.163/06 e ss.mm.ii.)

· Copia conforme del verbale di validazione del progetto esecutivo sottoscritto dal  RUP, secondo quanto previsto dall'art. 47 del DPR 554/99 (solo pubblico)

· Copia dei bilanci dei tre anni precedenti la richiesta di finanziamento. Le ditte individuali devono produrre i bilanci di fine esercizio certificati da un tecnico abilitato iscritto al relativo Albo o Collegio Professionale, supportati dai modelli “UNICO” degli anni di riferimento.
· Copia dei bilanci dei tre anni precedenti la richiesta di finanziamento (solo per le imprese).

· Contratto collettivo di lavoro applicato nei confronti del personale dipendente e relativa documentazione dell'impresa (solo per le imprese).

· Attestazione del competente ufficio marittimo riportante il numero di imbarcazioni e dei GT dei pescherecci iscritti allo stesso ufficio alla data di presentazione dell’istanza e numero di pescatori imbarcati sulle imbarcazioni iscritte nell’ufficio marittimo di competenza;

· Copia dell’atto di sottoscrizione dell’intervento da parte  dei rappresentanti legali delle società armatrici di almeno il 70% delle imbarcazioni iscritte all’ufficio marittimo competente in cui ricade l’intervento

· Certificato di iscrizione alla CCIAA con indicazione dello stato di insussistenza di procedure concorsuali e dicitura antimafia ai sensi dell’art. 9 del DPR 252/1998, ove prevista per legge (solo per le imprese).

· Attestazione della società di revisione, ovvero del Presidente del Collegio Sindacale, ovvero del revisore contabile, ovvero del Presidente della cooperativa circa l’insussistenza di condizioni economiche e finanziarie anomale e  che l’impresa richiedente non è in difficoltà ossia che l’impresa, ai sensi degli orientamenti comunitari, non ha subito perdite tali da determinare la riduzione di oltre la metà del capitale sociale e che la riduzione di oltre un quarto del suddetto capitale sociale è avvenuta nel corso dell’ultimo esercizio. I parametri dovranno essere, altresì, calcolati secondo la tabella di cui al paragrafo 5 del bando di misura (solo per le imprese già esistenti)

· Certificazione di un professionista qualificato e indipendente o di un organismo debitamente autorizzato nella quale si conferma che il prezzo d'acquisto  del terreno, dell'immobile o della struttura non è superiore al valore di mercato.
· Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario dell'immobile o dell'impianto, qualora quest'ultimo non sia il richiedente, di assenso alla esecuzione delle opere ed all'iscrizione dei relativi vincoli 
· Intese triennali di commercializzazione, pari ad almeno il 75% della produzione, a partire dalla data di fine investimento. (Le intese, se in lingua straniera, dovranno essere accompagnate da traduzione). 
· Contratti preliminari di fornitura pari ad almeno il 75% della materia prima che si intende lavorare, a partire dalla data di fine investimento. ( Le intese, se in lingua straniera, dovranno essere accompagnate da traduzione). Nell'intesa di fornitura, sottoscritta tra le parti, inoltre, deve essere esplicitata:la durata del contratto,  la quantità annua  e la tipologia della materia prima conferita). Per le imprese di pesca, nel caso in cui la materia prima venga fornita direttamente dai soci, sarà sufficiente l'impegno al conferimento di questi ultimi, purchè coerente con i quantitativi di materia prima che si intende lavorare  
· Per le società, le cooperative, i consorzi e le Organizzazioni dei Produttori, dichiarazione di impegno, da parte dei soci, a conferire alla struttura, in toto o in parte, la materia prima che si intende lavorare nell'impianto.  
· Copia del regolamento di gestione degli interventi (sfop 2000/2006) già finanziati per analoghe finalità per verificare il corretto funzionamento della struttura a servizio degli operatori della pesca e dell’acquacoltura.

· Bozza del regolamento di gestione ed eventuali modalità di affidamento degli interventi da realizzare.

· Certificato di iscrizione nel Registro delle imprese di pesca (R.I.P.) per le sole imprese di pesca (solo per le imprese)

· Copia conforme all’originale, rilasciata in base alle vigenti disposizioni, dello statuto o atto costitutivo della società o della cooperativa, se trattasi di strutture associate (solo per le imprese);

· Copia conforme all’originale, rilasciata in base alle vigenti disposizioni, dell’elenco storico dei soci, se trattasi di strutture associate (solo per le imprese);

· Copia conforme all’originale, ai sensi delle vigenti disposizioni, della deliberazione con la quale l’Organo di Amministrazione approva il progetto e la relativa previsione di spesa, si accolla la quota di cofinanziamento a proprio carico e autorizza il legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di finanziamento, se trattasi di strutture associate (solo per le imprese).

· Copia conforme all’originale, ai sensi delle vigenti disposizioni, della deliberazione con la quale l’Organo di Amministrazione competente approva il progetto esecutivo  ai sensi del d. lgs 163/06 come modificato dal d. lgs 113/07 autorizzando il legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di finanziamento (solo pubblico).
Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese dal richiedente attestanti:

(I modelli di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà sono disponibili sul sito della Regione Campania all’indirizzo web www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html)

· di aver concluso eventuali investimenti, nel corso della precedente programmazione P.O.R. 2000-2006, entro le scadenze del programma, di non essere stato oggetto di provvedimenti definitivi di revoca, sempre nel corso della precedente programmazione, e di non essere inserito nel registro debitori della Regione Campania

· di non aver usufruito  di un finanziamento nel corso della precedente programmazione 2000-2006 (P.O.R.), per le stesse opere, lavori ed attrezzature previsti in progetto (ed elencate nella scheda tecnica di misura, di cui al paragrafo 11 del bando di misura) , nei cinque/dieci anni precedenti la presentazione dell'istanza

· di non prevedere la sostituzione di attrezzature acquistate o il rifacimento delle opere realizzate nel corso della programmazione 2000/2006 sulle quali gravano ancora i vincoli di destinazione 

· di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse ovvero di aver regolarizzato la propria posizione (solo per le imprese)

· che l’impresa sia in regola con gli adempimenti previsti dalle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro;

· che l’intervento ricade o non in una zona oggetto di un piano di gestione nazionale o locale, riportando in quest’ultimo caso gli estremi del provvedimento di approvazione del piano;

· di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti di truffa aggravata (se il fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente pubblico:art. 640 co.2 n.1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.), partecipazione a una organizzazione criminale (art. 416 – bis c.p.), riciclaggio (art. 648 – bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 – ter c.p.), reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del codice penale ed agli artt. 5, 6 e 12 della L. 283/1962;

· che il progetto d’investimento è inserito, ai sensi dell’art. 128 del d.lgs 163/06 così come modificato dal d.lgs 113/07, nella Programmazione delle opere pubbliche del Comune (solo pubblico).

· di essere in possesso  del provvedimento di riconoscimento dello stabilimento emesso dalla competente STAP dell'AGC Assistenza sanitaria competente ai sensi del Reg. (CE) n. 853/2004 ovvero copia della dichiarazione effettuata, in conformità al Reg. (CE) 852/2004, alla competente Autorità Sanitaria per la registrazione dell’attività esercitata (Per le sole imprese in attività)
· il rispetto delle norme di cui al CCNL applicato nei confronti del personale dipendente o D.U.R.C. (solo per le imprese)

· lo stato di vigenza (solo per le imprese);

· la ragione sociale, le attrezzature possedute o gestite dalla ditta, l’operatività ed il numero di attività svolte dalla stessa all’interno della filiera (solo per le imprese);

· attesta l’utilizzo delle strutture già realizzate e cofinanziate dallo SFOP 2000/2006 per gli operatori della pesca e dell’acquacoltura

· di non avvalersi di piani individuali di emersione ai sensi della Legge 383/2001 e ss. mm. ed ii, ovvero di aver concluso il periodo di emersione, come previsto dalla medesima legge (solo per le imprese);

· che la/le imbarcazioni (navi officina, centri di spedizione ecc…) siano iscritte ai compartimenti marittimi della Campania alla data di pubblicazione del bando di misura.
· che la/le eventuali imbarcazioni a servizio dell’impianto destinatarie dei benefici sono iscritte ai compartimenti marittimi della Campania alla data di pubblicazione del bando di misura; 
· le modalità di smaltimento dei rifiuti, utilizzate o che si prevede di utilizzare nel caso di nuova attività, nel rispetto delle disposizioni normative in materia di smaltimento dei rifiuti ai sensi del d.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

· che per l’immobile o per la struttura in acquisto non siano state già concesse nel corso dei 10 anni precedenti altri finanziamenti allo stesso titolo e da qualsiasi istituzione (nel caso in cui l'iniziativa prevede l'utilizzo di immobili o strutture);
· che l’acquisto del terreno, dell’immobile o della struttura è complementare all’impianto  e che esiste un  nesso diretto fra l’acquisto e gli obiettivi dell’investimento cofinanziato (nel caso in cui l'iniziativa prevede l'acquisto del terreno, di immobili o strutture);
· indica il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.  10 del d.lgs 163/06 così come modificato dal d. lgs 113/07 (solo pubblico).

· che il riparo di pesca o il punto di sbarco è stato individuato con provvedimento dell'Autorità competente (riportare gli estremi)

· di essere in possesso del permesso a costruire rilasciato, ai sensi del DPR del 6.6.2001 n. 380, dall’Autorità comunale competente per territorio , per le opere non riconducibili al permesso a costruire, di aver presentato, alla competente Autorità, la Denuncia di Inizio Attività (DIA). In ogni caso il richiedente dovrà indicare gli estremi dell'atto e quelli catastali) (solo per i privati)

· Nel caso di investimenti le cui iniziative prevedono la richiesta della D.I.A., che l’autorità comunale non ha mosso rilievi nei trenta giorni successivi alla presentazione della D.I.A. (ove si prevedono interventi infrastrutturali);(solo per i privati)
· nel caso di investimenti le cui inziative prevedevano la richiesta della DIA, che l’Autorità comunale non ha mosso rilievi nei 30 giorni successivi alla presentazione della D.I.A. (per la misura 3.3 richiesto solo per i solo privati)
· di essere in possesso della concessione edilizia relativa all’immobile preesistente, ovvero dichiarazione attestante che l’immobile è stato costruito in data antecedente al 1 settembre 1967 e che, per lo stesso, non era richiesta, ai sensi di legge, la licenza edilizia (richiesto solo per i solo privati)

· che il progetto presentato ai fini del finanziamento (elaborati grafici debitamente quotati, costituiti da planimetrie, prospetti, piante, sezioni, dettaglio di particolari costruttivi, grafici strutturali e relazioni di calcolo),  coincide in ogni parte con quello presentato oggetto del verbale di valutazione sottoscritto dal RUP asi sensi dell'art 47 del DPR 554/99 (solo per il pubblico)

· che il progetto presentato all’Autorità comunale, oggetto del permesso a costruire (elaborati grafici debitamente quotati, costituiti da planimetrie, prospetti, piante, sezioni, dettaglio di particolari costruttivi, grafici strutturali e relazioni di calcolo),  coincide in ogni parte con quello presentato ai fini del finanziamento. (solo per i solo privati)

· il possesso di un legittimo titolo (riportare gli estremi dell'atto e quelli catastali) che comprovi la proprietà della struttura produttiva, nel caso di ampliamento/ristrutturazione di strutture fisse esistenti, o la proprietà della superficie su cui insediare l’unità produttiva, nel caso della costruzione di nuovi stabilimenti, ovvero il possesso mediante contratto di fitto della durata residua di almeno 8 anni ( 4+4 con l’obbligo al rinnovo).
· il possesso di un atto debitamente registrato (riportare gli estremi dell'atto e quelli catastali) da cui risulti la disponibilità del terreno non edificato unitamente alla compatibilità urbanistica di detto terreno, o dell’immobile, o della struttura ovvero dichiarazione d’intenti dell’acquirente e del venditore all’acquisto ed alla cessione del bene o contratto (o dichiarazione d’intenti) d’affitto della durata di almeno 8 anni (4+4 con l’obbligo al rinnovo).
· il possesso della concessione demaniale, di durata almeno quinquennale rinnovabile, per la realizzazione dell’opera oggetto di cofinanziamento (riportare gli estremi) con indicazione del comune in cui ricade l'area, degli estremi catastali o delle coordinate geografiche dello specchio d’acqua concesso, della superficie, e della durata della concessione

· il possesso delle autorizzazioni presso l’Ente Gestore Aree Marine Protette ove la struttura insiste in un’area marina protetta.

· il possesso dell’autorizzazione allo scavo del pozzo da parte della provincia, ove necessario
· di essere in possesso o di aver richiesto la licenza per l’imbarcazione asservita all’impianto, riportante l'iscrizione alla  V categoria  dei RR.NN.MM.& GG  e dichiarazione che l’imbarcazione non comporta aumento dello sforzo di pesca 
· la provenienza degli avannotti utilizzati nell’impianto.
· di essere in possesso del provvedimento dell’autorità competente in merito all’assolvimento degli obblighi di legge di cui al  Decreto Legislativo del 3.4.2006 n. 152 e ss.mm.ii articoli dal 19 al 29, relativi alla Valutazione di Impatto Ambientale.  

· di essere in possesso del provvedimento dell’Autorità competente in merito all’assolvimento degli obblighi di legge di cui all’art. 5 del DPR 357/1997 come modificato dal DPR 120/2003 (Valutazione di Incidenza) per le aree pSIC, SIC, ZSC e/o ZPS. Nel caso di interventi assoggettati a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, che interessano pSIC, SIC, ZSC e/o ZPS, la Valutazione di Incidenza è ricompresa nell'ambito della predetta procedura secondo le prescrizioni dell’art. 5, comma 4 del citato DPR 357/97 e ss.mm.ii. 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà a firma del tecnico progettista attestanti:

· che i costi per l'acquisto dei beni previsti in progetto sono congrui con quelli del mercato di riferimento.
· che la progettazione è conforme alle linee guida approvate con le DD.GG.RR. n° 795/06, 796/06 E 797/06 (ove necessario)
· che le opere previste in progetto non sono riconducibili al permesso a costruire ai sensi del DPR del 6.6.2001 n. 380, e che le stesse sono soggette a DIA e rientrano tra quelle previste dagli articoli 22 e 23 del DPR del 6.6.2001 n. 380;  (ove necessario)
· che l’intervento per soglia e tipologia non rientra nel campo di applicazione  dell’art. 6 commi 5, 6, 7 e 8 del d.lgs.152 artt.dal 19 al 29 e ss.mm.ii, relativi alla VIA (ove necessario)
· che l’intervento non ricade, neanche parzialmente, in una delle aree pSIC, SIC, ZSC e/o ZPS e che pertanto non risulta necessario l'assolvimento degli obblighi di Legge di cui all'art.5 del DPR 357/97 come modificato dal DPR 120/2003 (Valutazione di Incidenza) (ove necessario)
· l’impossibilità di reperire o utilizzare più fornitori per l’acquisizione di beni altamente specializzati (artt. 56 e 57 D.Lgs 163/06 e ss.mm.ii.); (ove necessario)
· che le opere da realizzare sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e/o  a quelli adottati
Data, _________________

Il richiedente

____________________________

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore).
(�)Specificare la tipologia di impresa ai sensi della Raccomandazione 2003/361 della Commissione, del 6 maggio 2003 - Gazzetta ufficiale L 124 del 20.05.2003 in base alla quale: (barrare la casella di interesse)


( -Una microimpresa è definita come un'impresa il cui organico sia inferiore a 10 persone e il cui fatturato o il totale di bilancio  annuale non superi 2 milioni di euro.


( -Una piccola impresa è definita come un'impresa il cui organico sia inferiore a 50 persone e il cui fatturato o il totale del bilancio annuale non superi 10 milioni di euro


(  -Una media impresa è definita come un'impresa il cui organico sia inferiore a 250 persone e il cui fatturato non superi 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio annuale non sia superiore a 43 milioni di euro.





